
ciale Las Americas e poi buttati su
due camionette dell’esercito sono
stati fotografati e postati sul social
network. «State lontani..uomini in-
cappucciati hanno scaricato corpi
dai camion, traffico rallentato, zona
pericolosa», si leggeva in un messag-
gio su Twitter. Ad agosto una trenti-
na di tuiteros sono stati arrestati do-
po aver postato messaggi, alcuni
ben più informati della guerra in cor-
so, sulla piattaforma dell’uccellino
cinguettante.

Il quotidiano Milenio dice che le
vittime di questa nuova mattanza
erano membri della temuta banda
las Zetas, un gruppo che si muove in
stile paramilitare e si dice fondato
da disertori delle forze speciali dell'
esercito messicano che già operava-
no ai comandi del cartello del Golfo,
una frangia particolarmente spieta-
ta e a cui recentemente le autorità
danno la caccia. Sono tra l’altro accu-
sati di un attacco di azioni spettaco-
lari e molto cruente come l’attacco
al casinò di Monterrey in cui sono
state uccise oltre 50 persone, e il
massacro di 72 migranti l’anno scor-
so.Da quando il presidente Felipe

Calderon ha lanciato una campagna
contro i cartelli della droga, nel
2006, sono 42mila le persone ucci-
se. Proprio ieri all’indirizzo del presi-
dente messicano Calderon una star
della musica leggera famosa in tutto
il Continente, il cantante colombia-
no Juanes ha lanciato una proposta
di depenalizzazione del consumo
personale di droga come strada alter-
nativa per battere la crescente e san-
guinaria influenza dei cartelli della
droga, vista la perdurante mancan-
za di risultati della repressione del
narcos. Il cantante invita le autorità
messicane a riflettere sull’esperien-
za del suo Paese: «Pablo Escobar - il
“re della cocaina” ndr - non c’è più
da trent’anni ma ci sono 5-5mila pic-
coli “Pabliti”. Molti sono giovani pro-
venienti dai quartieri poveri, inchio-
dati lì non perché lo hanno scelto ma
perché non hanno altra scelta». Jua-
nes, insieme all’amico e collega Mi-
guel Bosé, hanno espresso solidarie-
tà al messico «che sta passando un
momento molto duro» della sua sto-
ria e stanno organizzando un concer-
to «per la pace» nella capitale Città
del Messico. ❖

VENERDÌ
23 SETTEMBRE

ore 16.30
Apertura dei lavori
Silvio Lai

Meditazione di 
Rosanna Virgili

PRIMA SESSIONE
UN VENTO DI 
CAMBIAMENTO 
CHE PRETENDE
NUOVE RISPOSTE

Ore 17.00
Introduce
Franco Passuello 

Interventi di
Rosy Bindi
Michele Petraroia
Marco Revelli

SABATO
24 SETTEMBRE

SECONDA SESSIONE
GIUSTIZIA SOCIALE 
E GIUSTIZIA
AMBIENTALE:
I BENI COMUNI
IRRINUNCIABILI

Saluto
Lamberto Bottini 
Presiede
Soana Tortora

Ore 9.00 
Comunicazioni di
Nerina Dirindin
Emilio Gabaglio
Simone Morandini

Interventi di
Nicola Cacace
Claudio Calvaruso
Paolo Carsetti 
Ilaria Catastini 
Andrea Dili 
Giuseppe Gallo 
Armando Zappolini 

TERZA SESSIONE
RIFORMARE LA
DEMOCRAZIA,
CAMBIARE
LA POLITICA

Presiede
Lauredana Ercolani

Ore 15.00
Comunicazioni di
Marianella Sclavi
Luciano Violante
Interventi di
Samuele Ciambriello
Paolo Corsini
Titti Di Salvo
Andrea Olivero
Walter Tocci

Testimonianza
Fabrizio Truini
“Aldo Capitini: le radici
della non violenza”
A 50 anni dalla prima
marcia della Pace 
“Perugia-Assisi”

DOMENICA
25 SETTEMBRE

QUARTA SESSIONE
QUESTIONE SOCIALE,
QUESTIONE
DEMOCRATICA
E CITTADINANZA
POLITICA

Presiede
Vittorio Sammarco

Ore 9.15
Relazione di
Mimmo Lucà

Interventi di
Susanna Camusso
Vasco Errani
Donata Lenzi
Claudio Sardo

Alle ore 8.30 è prevista la
Celebrazione eucaristica

CHI SONO I RELATORI 
ROSY BINDI
Presidente Pd
LAMBERTO BOTTINI 
Segretario Pd Umbria
NICOLA CACACE
Economista
CLAUDIO CALVARUSO
Direttore scientifico Fond. Labos
SUSANNA CAMUSSO
Segretario Generale CGIL
PAOLO CARSETTI 
Forum Italiano Movimenti per l’Acqua
ILARIA CATASTINI 
Già Presidente Ass. A.n.i.m.a.
SAMUELE CIAMBRIELLO
Direttivo Cristiano sociali
PAOLO CORSINI
Deputato Pd
ANDREA DILI 
Associazione 20 Maggio
NERINA DIRINDIN
Economista, docente universitario
TITTI DI SALVO
Comitato “Se non ora quando”
LAUREDANA ERCOLANI
Direttivo Cristiano sociali
VASCO ERRANI
Pres. Regione E. Romagna,
Pres. Conf. Presidenti delle Regioni
EMILIO GABAGLIO
Pres. Forum Lavoro Pd
GIUSEPPE GALLO 
Segr. generale Fiba CISL
SILVIO LAI
Direttivo Cs, Segretario Pd Sardegna
DONATA LENZI
Deputata Pd

MIMMO LUCÀ
Deputato Pd, Pres. Cristiano sociali
SIMONE MORANDINI
Esperto di etica
ANDREA OLIVERO
Presidente nazionale Acli
FRANCO PASSUELLO  
Direttivo Cristiano sociali
MICHELE PETRAROIA
Direttivo Cs, Cons. Regione Pd Molise
MARCO REVELLI
Docente universitario
VITTORIO SAMMARCO
Direttore “Cristiano Sociali News”
CLAUDIO SARDO
Direttore de l’Unità
MARIANELLA SCLAVI
Etnografa, Politecnico di Milano
WALTER TOCCI
Deputato Pd, Direttore Crs
SOANA TORTORA
Direttivo Cristiano sociali
FABRIZIO TRUINI  
Saggista
LUCIANO VIOLANTE
Pres. Forum Riforma dello Stato Pd
ROSANNA VIRGILI  
Teologa
ARMANDO ZAPPOLINI 
Presidente CNCA

Per unanuovapassionepolitica
Fare giustizia, riformare la democrazia
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A una settimana dall’annuncio
del presidente Mahmoud Ahmadi-
nejad, sono stati rilasciati i due escur-
sionisti statunitensi da un carcere di
Teheran dopo oltre due anni di de-
tenzione per spionaggio. Shane
Bauer e Josh Fattal sono stati affida-
ti a una delegazione diplomatica
dell’Oman e sono stati portati in
quel Paese. Mentre le due vetture di-
plomatiche dello Stato del Golfo la-
sciavano il carcere di Evin da una
porta secondaria, quella dell’amba-
sciatore svizzero, che rappresenta
gli Usa a Teheran visto che non ci so-
no rapporti diplomatici tra i due Pae-
si, era ancora in attesa all’esterno
del carcere. Da lì è subito partita in
direzione dello stesso aeroporto di
Mehrabad, uno dei due scali della ca-
pitale. Poco dopo un aereo è partito
con i due turisti Usa, protagonisti
della drammatica disavventura.

Una terza americana, Sarah
Shourd, con loro al momento
dell’arresto lungo la frontiera tra
Iran e Iraq nel luglio 2009, era già
stata rilasciata lo scorso anno su
cauzione. Dopo la liberazione per
ragioni di salute, la donna aveva la-
sciato a Teheran a bordo di un ae-
reo inviato dal sultano dell’Oman,
che aveva anche pagato la sua cau-
zione. Anche in questo caso la cau-
zione di 400mila dollari ciascuno è
stata pagata dall’Oman.

Ahmadinejad il 13 settembre
aveva preannunciato la liberazio-
ne per un atto umanitario unilate-
rale, ma la magistratura locale ave-
va però puntualizzato di essere la
sola autorità competente. La vicen-
da viene letta dagli osservatori co-
me prova delle tensioni tra gover-
no e potere giudiziario dominato
dai tradizionalisti. RO.AR.

Iran, liberi due turisti Usa
Erano in carcere dal 2009

Giappone
7 morti
per tifone

Sette morti e altrettanti dispersi sono il “prezzo” del passaggio del tifone Roke sul
Giappone. Il tifone ha corretto la rotta poco a nord della centrale nucleare Fukushima,
dirigendosi verso l'oceano Pacifico ed evitando altri danni. Quasi 1,3 milioni di persone
evacuate,bloccati i treniShinkansen, cancellati500 volietrasporto pubblicointiltaTokyo.
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